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DISPACCI DELL!\ NOTTE 

LONDRA, U . • - Parecchi mom-̂  
bri del parlamento domandarono a 
Gladstone òhe presieda un meeting 
per esaminaTG la politica del mini­
stero nella questione d'Oriente/ 

BERLINO, 11. — La Porta notì­
ficherà alle potenze che non può 
riconoscere i Serbi e i Montenegrini 
come belligeranti» ma soltanto come 
insorti. 

VIENNA, n . — La Presso ha 
da Zara che in seguito ad accordi 
presi a Reichstadt il porto di Klek 
resta chiuso, incominciando da oggi, 
per lo sbarco delle truppe turche. 

VIENNA, IL — Il mercato dei 
grani avrA luogo in Vienna il 21 
e il 22 agosto con esposizione di 
anacchine. 

DIARIO POLITICO 

Il colloquio dei due imperatori a 
Reichstadt forma il toma obbligato 
della maggior parte dei giornali, che 
abbiamo ricevuto ieri sera o questa 
mattina. Lo stesso ministro Mologari 
"prese come punto d'appoggio quel 
colloquio per rispondere airinterro-
gazione mossagli nel Senato italiano 
da M^miani circa la politica del (ga­
binetto nella questione orientale. 

Il ministro disse rbe i due impe­
ratori sì sono messi |d' accordo per 
osservare la politica del non inter­
vento. 

Aggiunse parole che dicono troppo, 
0 dicono troppo poco, allorché assi-
curÒche ove anche laTurchia fosse per 
uscire vincitrice dalla lotta, le con-

dizioni giuridiche o polit'che dei vinti 
non ^saranno menomate da quel che 
erano in pajisato. 

Avremmo voluto udire se saranno 
in ogni modo migliorate, poiché ci 
sembra impossibile che la Russia, 
so non apparente, certo autrice prin­
cipale di 'questo movimento, voglia 
rassegnarsi a vederlo abortiire senza 
che la santa causa dello slavismo 
faccia per lo meno un passo innan­
zi, E allora saremo al sicut erat. 

Del resto i variì commenti dei 
giornali tedeschi stuonano fra loro 
nel dare un giudizio sui risultati dei 
convegno di Reichstadt. 

Senza escludere che in quel con-
vegnojsiasijpreso qualche accordo, noi 
siamo ben lungi dal parteciparS" al­
l'ottimismo di coloro, i quali ormai 
nutrono lo più completa fiducia che 
ogni pericolo di una conflagrazione 
sìa dileguato totalmente. 

In ciò è d'accordo con noi la Per-
severan%a^ la quale dice; 

« De'molti colloqui che ebbero luogo 
d̂ft che r insurrezione dell' Erzegovina 
è venuta a turbare l'Oriente, quello 
che ha avuto luogo ieri l'altro in 
Reichstadt è, senza dubbio, uno 
de'pili importanti, se non forstì ad­
dirittura il più importante fra tutti. » 

^Ma pòi soggiunge ; 
Anche le viscere di qualche sena* 

tore italiano ai sono commosse al 
racconto delle atrocità, che si dico­
no commesse in Bulgaria per effetto 
di fanatismo mussulmano, » 

f II convegno di Reichstadt non può. 
avere avuto altro scopo che di fare 
una seconda edizione, adattata alle 
mutate condiaipnì, de'primi accordi 
che hanno permesso alle tre Potenze 
del Nord di camminare insieme. Ora 
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non basta che l'Austria e la Russia 
convengano di non intervenire, è ne­
cessario che l'accordo si metta su 
più punti e che da entrambi le parti 
si arrivi ad una transazione. Se V Au-
atria-Ungheria non può acconsentire 
a che là Serbia e il Montenegro e-
scano — quali sì siano le sortì della 
guerra — accresciute di territorio; 
dall'altra parte la Russia esigerà 
che le chieste garanzie a favore delle 
popolazioni cristiane siano date dav­
vero, e non permetterà che né il 
Montenegro né la Serbia, se escono 
vinte, abbiano a subire dure condi­
zioni; e ancor meno che la loro au­
tonomia venga diminuita. Il conve­
gno di Reichstadt, insomma non può 
avere avuto altro intendimento se 
non di mettere fra i due Gabinetti 
di Vienna e di Pietroburgo quel tanto 
di intelligenze che è necessario per­
chè la pace non corra subito grave 
pericolo d'essere rotta, Avremo, adun­
que, una nuova tregua, se avveni­
menti imprevisti non sorgono a tur­
barla; giacché, come ne'roraanzi di 
iO anni addietro, c'è sempre una 
porta non vista, segreta, per la quale 
gli avvenimenti politici possono en­
trare. Speriamo che se cotesta poyta 
si dovesse aprire ora sia per lasciar 
passare degli avvenimenti che rie­
scano a darci una garanzia di più 
per la conservazione, qual eh' essa 
si sia, della pace. » 

Il ministro rispose iouif^owW nella 
s uà olimpica serenità che nessun con­
sole italiano confermò quello notizie, 
e che ne hanno parlato soltanto i 
giornali, . , , 

Noi certo, se quelle atrocità fos­
sero vere, ne sentiremmo tutto l'or-

rore, ma mettiamo in breve quaran­
tena questi sfoghi di tenerezza bul­
gara, il cui esempio ci viene da 

-quell'Inghilterra, òhe attaccava alla 
bocca dei cannoni i corpi dogi'in­
sorti indiani» e ne sparpagliava ai 
quattro venti le mìsere membra. 

Noi siamo diventati assai cinici 
per certe recrudescenze dì generosi 
sentimenti. 

LETTERA PARLAMENTARE 
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^roj>rÌfltà let teraria. 

Così dÌGcnc!o !a sua voce tremava. 
— Ad ogni modo — continuò il gè 

nerale — approvo io pure rìntenzione 
del marchese Ehnoado e se Tunica dif 
ficoUà che egli teme alla realizzazione 
del suo progetto è quella di essere stru-
niero, spagiuolo, io posso apaicurarlo 
fio d'ora cbe un brevetto ci'ufflclalejjn 

^ 

UQ reggimento inglese, non gii sarà 
certo ntiniato. 

-— Non iè che la prima porte della 
domanda — osservai con un sorriso ri> 
volgendomi oi generale, mentre guar 
davo miss Elvir;» come se intem/essi 
pregarla di vo^'ife in mio aiuto p^r ot­
tenere (li elisero eaautiito anche nel ri 
manente delta-^ia richiesta. 

— Ah sii... volbto venir meco nel-
rAfgfinisUn, non è vero? ^ 

— Ve lo chiedo come un favore, co-
me una prova d'a{ni*iiz^a< 

— Tutti gli stfìs^i, questi giovani I... 
— mormc^rò il genpraie: amori e pe-
ricolil... 

— Badatfj, patire mio I... non sono 
tutu gli Bteesi F«^rchè tutti nonhiinnoU 
cuore del n.iirchese Edmondo. 

— Eccovi una gentile alleata, amico 
mio, — disse il grnerale, — quindi 
non potete più dubitare della vittoria, 

— Dunque? 
— Dunque verrete con me, e nelle 

no;e delle nostre marcio mi parlerrte 
della btila Spagna^ (!ei Mori e delle 
b j dère. 

—• E degli eroilM. ™ osservò miss 
Elviraj alla quale rincresceva forse che 
suo pi'dre, per farmi un complimentò 
sul mio paese, non avesse saputo evo 
core nessun altro ricordo. 

— Sì si, hai ragione, e degli eroiL. 
— Del resto, general^ — soggiuni^i, 

iiichinuiidomi con bel gaibo -^ non par­
leremo solamente della Sî iĝ ^̂ '̂ - I^ co­
nosco un tema che vi interesserà b^n 
di più e vi assÌLuro che mi ascolterete 
col cuore. 

— Col cuore? 
— Gerlamenle, perchè vi parlerò di 

mÌ33 Elvira. 
— Siete cavalleresca come il Cidi,» 

. Sotto le apparenze di una conversa­
zione indiff^ìronte, io aveva avuto l'in 
ten7.fup^ di scrutare l'anìmio di miss 
Elvira. 

Volevo proprio sapere a che cosa at-
leqerrai circa ai suoi senUmonti, ed 
avevo gettate là le mie paroif; allondenilo 
r effetto' che avreboero prodotto. 

— Grazie, Edmondo, — disse la fan­
ciulla con franchezza veramente britan­
nica, •— ed io vi accerto che avrete 
larga parla nei mìei ricordi. , , 

— Dunque è un affare inleso? — 
domandò il generale. 

— Tutto dipende da voi. 
— Mettetevi là — dinunzi al mio scrit­

toio, stendete una bella dómandj, sce­
gliete il reggimento del, quale volete 
fiir parie, e lasciate a me lu cura del 
reste. 

É 

^ Padre mio, è dunque ad «n reg-

Roma 9 Luglio. 
Fra pochi giorni* ^ cioè appena il 

Senato abbia posto termine alla di­
scussione del progetto di legge sul-
r istituzione dei punti franchi, uscirà 
il R. Decreto che proroga la cessione 
parlamentare, il quale sarà seguito 
da un decreto che !a dichiara chiu-
aa, appena sia tolta la probabilità di 
una straordinaria convocazione delle 
Canaére per deliberazioni che la si­
tuazione politica dell' Europa potes­
se imporre al nostro governo. 

La seconda sessione della XII le­
gislatura può, in ogni modo, fin d'ora 
considerarsi chiusa e si può fare un 
esame sintetico dell' opera della Ca­
mera dal G marzo al 28 giugno di 
quest' anno, dal giorno cioè in cui 
coir augusta parola del Re la ses­
sione si apriva fino a quello in cui 
si votò a scrutinio segreto il 52"̂  pro­
getto di logge. 

Le vicende parlamentari che fu­
rono conseguenza della votazione che 
il 18 marzo produsse la caduta del 
ministero precedente hanno avuta 
non lieve influenza sùU'andamento 
dei lavori legislativi e sui risultati, 
relativamente scarsi, della sessione. 

:—^- ' '^ . i ;—.- ,^ ,* :^^^, .X-^,^ r . ^ ^ n -

È naturale, d'altronde, che un 
cambiamento ministeriale rechi per 
qualche tempo un ritardo nel lavoro 
parlamentare, essendo giusto e ra­
gionevole che i nuovi ministri pren­
dano conoscenza degli affari in corso 
e maturino, coir osarne dei varii pro­
getti di legge, le loro idee intorno 
ai medesimi. 

Due sole votazioni per appello no­
minale e di carattere politico si fe­
cero in questa sessione, una il 18 
marzo la quale resterà celebre nei 
nostri annali parlamentari e avr^, 
pur troppo, una influenza disastrosa 
sulla cosa pubblica, Taltra il 27 giu­
gno, sull'artìcolo quarto del progetto 
di legge concernente il riscatto e 
Testìrcizio delle , ferrovie dell' Alta 
Italia. Deli'uua e dell' altra di quelle 
votazioni e dei loro efi'etti fu più 
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volte trattato in questo giornale e 
posaiamo ritenerci dispensati dal par­
larne di nuovo, limitandoci ad au­
gurare che il nocumento che esse 
recheranno al paese aia minore di 
quello che nella nostra tre|iidazione 
di patrioti paventiamo, 

52 furono i progetti di legge vo­
tati dalla Camera, compresi i bilanci 
di definitiva previsione del 1876, la 
cui discussione assorbì due terzi delle 
tornate dell'assemblea elettiva, spe­
cialmente in causa dei difetti del no-
stro sistema parlamentare che ab^ 
biamo rilevati e ai quali non fu 
posto riparo, come sarebbe stato ne-

.cessarlo, modificando il Regolainento 
interno, ' '; 

Oltre il progetto concernente le 
ferrovie, meritano di essere accen­
nati fra ì più importanti di quelli 
votati nella sessione : il progetto 
sui conflitti d'attribuzione, ancora 
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gimenlo cbe destinnle il marchese El 
mondo?,.. Mi sembra ch'oj^li vi abbia 
spiegato b(̂ ne il suo desiderio di rima 
nere al vostro fianco 

— Ingenua l „ e chi mi impedirà di 
chiamarlo vicino a me?... 

— Sì, sì, avete ragione. 
— prgurali un poco se posso volere 

diversamf-nte dopo \^ g niile promeas;^ 
che mi h i fattoi 

— E la mmierrè, padre mio. 
— Ne sei ben sicura?,., —"rispose il 

biion padre, sonidendo solio i grigi mu 
slacch'. 

Frattanto avevo slesa In mia doman 
da conformemenie al consiglio del gè 
nerale e porgendogliela: 

— Ora con dipende che da voi r -
gii dissi. 

n generale prese la penna che io â  
vevo dc.oàli poco prima e scrissi sulla 
richiesta: sia f^Uo, 

Quindi cbiamamio un servo gì eia 
consegnò, orrtimmdogli di trasmeUerlfl 
ìmmediatameate al gran comando mi 
lUare-

Avevo scelto di far parlò di un reg 
gimento di dragoni, offrendomi di pa 
gare il prezzo fissato per un brevóllo 
di capitano. 

— Ed oriì preparatovi a montare a 
cavallo, — mi dis-e il generale Walp 
— perchè non abbiamo tempo da per 
dere e da un .momento air altro posso 
ricevere la notizia che"Wilmore e Dask 
sono pronti a marciare con me. 

Dopo queste parole mi lasciò solo 
con miss Elvira. 

Rimanemmo alcuni isianli in siìenzio, 
eppure mi pareva che avrei dovuto dirle 
tante cose Lt •,' 

Non mai come in quel momento mi 
^ra apparsa cogli bt̂ lla, così afiettuosa t 
M ŝs Elvira mi guardava alia sua volta 
e indovinavo ch*essa pure avrebbe à-

pendente in Senato, quello relativo 
alla formula del giuramento, già 
sanzionato e promulgato come legge 
dello Stato, quello sulla proroga del 
termine per la cessazione del corso 
legale dei biglietti dì Banca, quelli 
sulla pubblicazione degli annunzi le­
gali, sulle basi organiche della mi­
lizia territoriale e comunale, sui 
contratti di borsa, sulle modificfl-
zionl ài Codice di procedura penalo 
intorno aì mandati di comparizione 
e dì cattura, e alla libertà provvi­
soria degli imputati, sul migliora­
mento della condizione degli impie­
gati civili dello Stato, sulla pensiono' 
ai feriti, allo vedove e famiglie dei 
morti per là liberazione di Roma e 
Venezia. 

^ • 

I progetti concernenti nuove spese 
abbondarono in questa sessione e sì 
può calcolare che per V anno 1876 
avremo, in forza di quei progetti, 
un'aggravio dJ circa dodici milioni 
e mezzo oltre lo previsioni dell'on. 
Minghetti, e per V anno venturo di 
circa 28 milioni, 

II Ministero, in occasione dei bi­
lanci di prima previsione del 1877, 
se sarà ancora in piedi, dirà con 
quali mezzi a quegli aggravi si po­
trà far fronte, essendo noto che sa 
esso ha proclamata e fatta sua ìa 
massima fl nuove ^pese — nuove 
entrate^ flnora| ha proposto nuova 
spese e nessun nuovo reddito. 

Restano in istato di relazione tre 
progetti di legge presentati dal go­
verno, cioè; 1 sulla perefftiazìone 
deir imposta fondiaria nel compar­
timento Modenese (relatore Peluso); 
2 sulla pensione ai magistrati ina­
movibili pervenuti all'età di 75 anni 
senza diritto a pensione {reìat. Er-

vulo desiderio dì aprirmi tultn la s\i\ 
anima* 

Finalmente, avvicinandosi e quasi a 
b^ssa voce : 

•*- March so E imondo — mi disse 
— voi partite con mìo padre L.. Oh lu 
sciute che ve lo racMmiuuli t... 

-- S:uò per lui un numo, un figlio, 
—. risposi î ìchim^ndomì e la mia voce 
tremava per la emozione. 

XXiX 

Negli ultimi giorni che precedettero 
la nostra partenza da Bombay miss El 
vira assunse meco un ccntegoo riser 
V.itO. 

Non ai abbandonava più a quella e 
spansione, a quella confidenza con cui 
mi aveva sempre trattato. 

Alla sua gaiezza era subentrata una 
profonda malinconia ; spiisso V avevo 
sorpresa colle lagrime negli occhi e 
ben m'accorgevo che la partenza ìm 
minente del genc^rale» non era il solo 
motivo dìaant;i mestizia» 

ì\ mio orgoglio mi dicova che miss 
Elvira soffriva anche per un'altra ca 
gioqe e, naturalmente, immaginavo che 
nm parte di quelle lagrime versate in 
segreto mi fosse consacrata. 

Ne ero contento! Mi pareva proprio 
di essere divtmuto un piccolo eroe da 
romanzo nella testolina di quella bizzarra 
fanciulla e, avendo lo spìrito ioclinnlo 
al meraviglioso, mi ripromettevo di firp 
del mio meglio durante la spedizione 
per non cadere dall'altezza alta qaale 
miss Elvira — almeno io lo erodevo 
— avevamì elevato. 

E il cuore?... 
Non mi ero ancora dato pensiero dj 

interrogarlo. Fin qui, credo veramente 
cbe la vanità avesse il sopravénto nei 
sentimenti che tenzonavano nella mia 
anima. 

Miss Elvira, 1* figlia del genemle 
W'Ipj non era for-e considerata come 
la fmciulla p ù lep-gìndra e di più alta 
condizione fr^ le bellissime inglb.-̂ i che 
Vivevamo a ììombi y? 

Non eccitava forila in tutti un senti 
mento di ammirazione, allorché U scor­
gevano uscire sul suo magnifico cavallo» 
al fìanoo del p dre? 

Non fra fatta stagno a tutti gh omaggi, 
ad ngni rispttto? 

E questa gifmnclti tosi belin, co:i 
giustamente, invi Hata, degnavasi stria 
gere la mì^ mano e rjccomandare ad 
un povero proscritto dal paese rìRiivo, 
ad un culpevob^, Tuomo che stava per 
raccogliere d'intorno a sé olire trema 
mila uomini» prodi, agguerriti per muo­
vere ad una impresa, che non pareva 
piTsenlare gravi pericoU e difflcolià. 

Lo dico francamente; vi sarebbe stalo 
dì che inorgoglire qudsiasì giovane, 
ed io mi abbandonavo con gioia alla 
mii* co.ppì cenza. 

Un bel mattino, mentre tatto assorto 
nei miei pensieri del colore dell'iride, 
attendevo ansiosomenle Torà di presen 
larrhi al generale, ricevetti un suo bi 
gì etto nel quale mi avvertiva che sa 
remmn partiti in giornata. 

Corsi al palazzo e seppi dal generale 
meflesimo che i corpi di "Wilmore e di 
D.isk si erano g'à messi in mEircia, 

Non ponemmo tempo in mewo. 
I preparativi di partenza del Roneratc 

Walp erano gìfi fritti, e in quanto a me 
tutto ai ridu33e a spedire innanzi» i mm 
cavalli, ritenendo solo quello che pre 
dtliggevo, forse perchè miss Elvira ne 
avea sovente rimarcata la bellezza nelle 
passeggiate cbe avevamo faito tante 
volte insieme. 

Quando, in completo uniforme, en 
trai nel gran cortile del palazzo per 
mettermi v^Vi ordini del generale, il 

sole era al tramonto. 
Avevamo scelto quest'ora per sfug­

gire al caldo opprimenti e ci propone-
Va'no di vìaggif^^ra durante la nòtte. A-
vremmo raggiunto le colonne di\V:lmore 
e di Uòsk all'aurora vegnente. 

Il gQtiierale Wa!p poteva b^ne scegliere 
un altro mezzo di locomozione, ma egli 
era troppo rìoldato per non dare la pre-
Terenza al suo cavallo di battaglia. 

L* addio fu bsn t r s te t 
La sposa deP generale piangeva, e 

devo ancha dire che ti generale pure 
era profondamente commosso. 

Miss Elvira, invece, non versò una 
lacrima, non iraoi la p ù leggera emo­
zione. 

Piir*;va che questa fanciulla, così de­
solata nei giorni precedenti, avesse la 
forza di comandare at suo cuore, di Im-
pirgli una freddezza, un contegno mi­
racoloso, 

, L 

Quando il generale Walp fu in sella 
e che lutti gU ufficiali del suo stato 
maggiore preparavanai a seguirlo fuori 
del recinto, miss Elvira mi volse uno 
sguardo nel quale mi parve scorgere 
tanto dolore, tanta affezione, che — la 
prima volta — fremetti ed impallidii. 

Elvira mi amava — non potevo p ù 
dubitarne 1.., 

Eppure avevo avuto la forza, il co­
raggio dì alloEìlanarmi da lei!,.. 

Non voleva forse confessare a sé slessa 
il suo amore? , ^ 

Comprendevo che in onta a questo 
sentimento che le imperava nel cuore, 
la figlia del generale Walp non avrebbe 
mai potuto divenire mìa spoaa?-.. 

Tutti questi pensieri ai affodarono in 
un islamie, in un altimo nel mio cer 
vello e bastiirono a gettarmi nella p'ù 
grande perplessità. 

(toii'tm ) 
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COIÉÌ); 3 sulla liberaziona/coiuliziO' 
naie ilei coudanuati (relat. Fossa). 

Per altri 15 progetti di legge del 
Governo vennero nominati i Rela­
tor i , ma le ràlaJ!:ionÌ non furono 
presentate. ^,^ 

In eaame presso le corainissioni tro-
vansi 5 progotti lU legge, fra i quali 
qufìllo importantissimo sulle Società 
commerciali. Non furono esaminati 
dagli uffici 4.progotti di legge d'ini­
ziativa dtìl governo o fra questi c 'è 
il progetto sopra gli abusi dei mi­
nistri dei culti che 1' onor. Mancini 
ha presentato pì'o forma e per got' 
tar polvere negli occhi ai gonzi e 
che poi nessuno lià potuto veder aUim-
pato. Nuovissimo aisteuja che croscè 
il prestigio delle istituzioni costitu-
zionulij presentar progetti e poi riti­
rarli o lasciarli cadere in obbUo 1 

39 furouo i progetti di legge dì 
iniziativa parlamentare; e 14 gli or­
dini del giorno e le risoluzioni ap­
provati dalla Camera, od 80 le in^ 
terrogazioni e interpellanze indiriz­
zate ai ministri. 

11 Ministero ha, presentato lo re­
lazioni 0 documenti e 3 domande per 
aut u'izxazione a procedere contro 

.deputati. Due vennero accordate, cioè 
contro i deputati Canizzo fe Fazzari, 
ed una contro Tonor. Dalla Rosa> è 
pendente presso la Commissione. 

La Camera tenne 73 sedute pub­
bliche; 2G negli uffici ed una segre­
ta, ;tì lorVennero presentate 104 pe­
tizioni regolari. 

Un po' per causa delle vicende 
parlamentari, e molto a cagione dei 
difetti nel sistema che regola lo di-
sciissioni e producono i piii dannosi 
rtU\rdì/;il.lavoro logislativo fu lento e 
poco proficuo. Nessuna riforma seria 
e veramente utile e desiderata dalla 
popolazione VQIUIQ discussa né pro­
posta. Facciamo voti perchè, se que­
sta Camera clovrà ancor vivere, trovi 
in novembre e dicembre maggior 
lena nel lavoro, e perchè il Mini* 

, tìtero mantenga almeno qualcuna 
delle mille promesse che ha fatto al, 
paeòe, presentando qualche progetto 
che semplifichi e renda più econo­
mica e razionale T amministrazione 
pubblica. 
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ROMA, 9- ~ Tra^i-russi qui re­
sidenti yentìQ aperta una sottoscri­
zione a favore dei serbi. Già si rac­
colsero oltre a 50,000 lire, 
. — Starnano l'on, Biancheri presi­
dente della Camera, il quale era stato 
in questi ultimi giorni leggermente; 
indisposto, è partito per Ventimiglia. 

— 10. — Stamane Ton. Coppino, 
luinistro dell' istruzione pubblica, è 
partito per Torino, chiamatovi da 
un dispaccio che gli annunziava la 
morte della madre. Anche noi indi­
rizziamo ali' on. Ceppino le nostre 
sincere condoglianze per la grave 
sciagura che l'ha colpito* 

— ,L'on, Correnti non ha potuto 
presièdere ieri V adunanza della So­
cietà geografica, avendo dovuto tĴ af-. 
tenersi piti di due'óre'in conferenza 
col presidente del Consiglio, Credia­
mo che soggetto di questa conferenza 
fossero le strade ferrate dell' Alta 
Italia. 

TORINO, 1 6 . ~ Leggiamonel Conte 
Cavour: 

lì generale Alfonso La Marmerà 
faceva in .questi giorni donazione 
di lir^ wille di rendila all'Ospedale 
civile di Venaria. 

Si fu alla Venaria che il generale 
La Marmerà, attese con tanta cura, 
con tanto studio ed intelligenza alla 
riorganizzazione e perfezionamento 
di quell'artiglieria, che fu sempre or­
goglio e vanto del' nostro esercito, 
ed è certo la memoria.dei begli anni 
colà da esso passati ^che procurò- a 
quell'Ospedale il generoso dono,del­
l'illustre e benemerito generale, che 
cotanti servizi rese all'Italia-

MILANO, 9, — Pare decisa per 
domani sera, scrive il Pungolo^ la 
partenza del Principe Umberto e 
della Principessa Margherita per la 
Sassonia, e quindi per Pietroburgo, 

In questi giorni la Principessa Mar­
gherita ricevette la vìsita di molte 
signora milanesi, le quali prima di 
partire pei bagni, vollero presentarlo 
i loro omaggi, e i loro auguri. 

Nel loro viaggio le LL, AA. sa­
ranno accompagnate dal generale De 
Sonnaz, dal conte e dalla contessa 
di Monteremo, dal capitano Bram­
billa, dal nobile Torriani, eco, 

— 11. — Sappiamo che il coman* 

dante generale ha impartite le di­
sposizioni per la fòireasione del se­
condo periodo del campo di Sómma 
e GallaratG/fffi'^qnaló prenderà parte 
la terza brigata di fanteria del mag­
giore generale Bocca; Le truppe si 
comporranno del reggimenti di fan­
teria 3o fi 48a; dell'8o reggimento 
bersaglieri; del 5o e 6o squadroni 
del lOo cavallerìa; della la, 2o é 
3a batteria del 9o reggimento d'ar­
tiglieria colla 2a compagnia del tre­
no del 6o artiglieria-

[Po^'severanza). 
BOLOGNA, 9, -^Leggiamo nella 

Patria : 
Veniamo assicurati che le stesse 

perquisizioni che vennerp testé esc-
guite alla stazione di Mirandola; sono 
state praticate nello stesso giorno 
ed ora in moltissimi altri tronchi 
ferroviarii, ,, 
, Tale incresciosa misiira ò stata de­
terminata dai furti che accadono lun­
go le ferrovìe, e di cui è difficile 
altrimenti scoprire gli autori; 

FRANCIA, 9, — L' estrema sini­
stra pare abbia deciso votare con­
tro le conclusioni della coramissioutì 
circa la legge tnunicipale, adducendo 
che i voti della sinistra moderata 
basteranno a sostenere il ministero, 

A proposito di ciò il J des Déòats 
del 9 dice : 

Crediamo V estrema sinistra da-
rebbe^prova. di abilità votando per 
il Ministero. Questo voto darebbe 
forza al governo* e ^avvantaggerebbe 
anche la sinistra. É certo che il mi­
nistero ha interesse d'essere soste­
nuto da una maggioranza numerosa 
il più che sìa possibile ; ma pure 
alla maggioranza interessa es^re 
numerosa e compatta. Se i deputat|i 
di sinistra si divi(iono, soltanto per' 

^^ncidente e per un solo istante, a* in­
deboliscono e la fazione che si pone 
fuori della maggioranza per ingros­
sare le file della minoranza realista 
e bonapartista, non trarrà nò gran 
profitto, né grande onore da questo 
atto d' indipendenza. In questo modo 
si farà conoscere che V alleanza delle 
sinistre, non è cosi solida, cóme cre-
devasi ; gli ^strategici della destra 
saranno molto lieti d'apprenderlo, 
e se ne sapranno prevalere. 

SPAGNA, 8. — La Gazzetta di 
Madrid pubblica un decreto che porta 
il corpo della gendarmeria a 20 mila 
uomini, 

— Le autorità militari di Pam-
plona hanno oi^dinata la espulsione 
dalla Navarra di molte persone so­
spètte, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 10- — I 
giornali rilevano V importanza della 
conferenza di Reichstadt, e conside­
rano come assicurata la neutralità 
delle potenze. Ammettono che Tao-
cordo dei tre imperatori, che nes­
suna vittoj^ia potrebbe alterare, ri­
donderà a vantaggio deirAustrìa. Ma 
l'integrità della Turchia sei^vifà HI' 
base alle trattative-

IQf IZIS DELIiS &Siimi 
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ATTI UFFICIAU 
' ^a L^.„..: 

La G(,izm-i ìlfficiaU Ai\ 10 luglio 
f . I . . l ì ^ ^ 

Legge, 30 giugno, relativa ai lavorj 
del Tevere, 

Leg^f! l luglio oche 8Utorì?xi T au­
mento di quindici miTioni alla flnnma 
i s ritu al capiLolo 142 del bilancio vlei 
lavori pubblici pei IS'^e, 
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IL P R E F E T T O 
UE],!:, A 

P R O V I N C I A DI PADOVA 
Veduto Tart. ìlt deili Legî e Coiiui 

naie e Provinciale 90 marzo 18G3 Ali. A. 
Veduta la deliber-zone 23 giù ÀIO 

p. p. "N. 1G87 doila DeiJUU7Jo:ia Pro­
vinciale. 

Veduta l'a^lpj deliberi zi me 30 dello 
ineoe pwsa d'urgenza diiila stessa D'. 
putazione a sensi e per gli effetti del­
l'art. 180 n. 9 dalla sucbitiita'lpgg'',r.o 
l i l i c a : • • • . -• : 

PtJr l'anno vanitorio 1870 77 l'eserci­
zio della cacca rial lerritorió della pro­
vincia di Padiiva viene regolato collo 
si.'gu8'ili disposizioni: 

a) La caccia col fucilo è permessa 
dui 1 ìigosio Ì87G a lutto 10 aprile 1877. 

6) La caccia della lepre dui 1 agosto 
a lutto dieènibre iSTOirssUindo proibita 
dove il terreno è'coperto di neve. , 

c)'La caccia odercilata coi varii moiii 
di aucupiò dal 1 Agosto a tulio novem­
bre Ì87Q. 

Ioli prescrizioni si poetano a cono-
seenziT del pubblico per normi di chiun­
que cui spetti osservarle e farle osser 
vare. ' " 

LB trasgressioni saranno punite sa-
condo la vigenti leggi. 

Padova 4 lugìio 1876. • 
li Pi-efetto 

DE FERR;>.m 

Da duo giorni non abbiatòo notìzie 
di fatti molto importanti dal teatro 
della guerra. ,• 

Però da quanto ^ ^ dato racco-
cogliore nei giornali di Trieste,.che 
abbondano di dispacci dall'oriente, 
si può dedurre dia lo scoraggiamento 
e la Confusione hanno invaso il cam­
po dei Serbi. 

— Un proclama del Sultano invita 
i bosniaci a combattere il nemico 
comune. Le trnppe turche, si con­
centrano per un'aziono decisiva a 
Nisiaa, 

ri 

Le truppe egiziane, che spedisce 
il Kedivè, sbarcheranno a Salonicco 
e prosoguiranno verso Nissa. 

Viene smentita la marcia di Cer-
najeff sapra Sofia; l'armata princi­
pale serba non^aoo alcuna mossa, 
dopo il primo scontro. 

I sofias 8i armano e chiedono di 
partire par il campo. , 

-— Il Messager de Vienne:- « Per 
comprendere, quello che, avyiene sul 
teatro dèlia guerra ed evitare di 
essere tratti in ingauno dalla con­
fusione delle notizie ^ telegrafiche 
che giornalmente s'incrociano e si' 
contraddicono, è d'uopo ricordarsi 
che la Turchia, allorquando dovette 
sgombrare, sotto il regime del prin­
cipe Michele, le fortezze della Serbia,' 
ha conservato in immediata vicinan­
za delle frontiere una serie di'forti-
ficazioni. coll'aiuto delle quali" può 
in qualche guisa rinserrare e quasi 
bloccare il principato vassallo. 

«•Al sud le truppe serba incon­
trano nella valle della Morava, Niasa, 

1 hanno eretto un forte 
campo trincerato. All'èst vi ̂ è V^ 
jiiazza diViddino fornita di tu t t i ' i 
mezzi atti a sbarrare il passo agli 
assalitori. All'ovest, nelle isole della 
Brina, i turchi sono ugualmente 
trincerati in prossimità al confine. 

t Per tal modo da tutto e tra la 
parti, ove i serbi si sono contempo­
raneamente impegnati nall' azione, 
devono fino dalle prime mosse cozzare 
colle truppe 'nemiche, collocate in 
posizioni accuratamente scelte e stu­
diate,' e, prep,arate e resa forti da 
lungo tempo, Le evoluzioni eseguite 
sinora da'pafte dei serbi non pote­
vano adunque avere altro scopo che 
dì girare^queste posizióni'oppure as­
salire nelle migliori Qoudizioui pos­
sibili questi ostacoli, che sarebbe 
stata somma imprudenza lasciarsi 
dietro alle spalle. Operazioni di tal 
genere esigono naturalmente'gualche 
tempo, a se si produca un alternarsi 
di vicende favoreToIi oggi, contrarie 
domani, è la stòria questa di tutti 
gli asaedii, che però non pregiudica 
l'esito finale. 

« Pare certo ad ogni modo che il 
generale CernajelT si mantenga sul 
territorio turco in prossimità a Nissa 
e ohe: ha la speranza di poter girare 
questa posizione fortificata, avanzan­
dosi ver.-!o Sofia, in guisa da po­
ter incoraggiare colla sua presenza: 
rmsurreziuue bulgara e craareial^ 
turchi serii imbarazzi alle loro spalle. , 
Questo sarebbe lo scopo della presa 
di Ak Palanka e dall'attacco diretto 
verao Pirot. » 

— Comunicano alla Correspon-
dance orientale i due'seguenti di­
spacci, in data del 3 luglio; 

Vidìno, ore 0 ant. 
•In, seguito a "violazioni reiterata 

dalle frontiere da parte dei Serbi, 
che hanno tirato a palla sulle truppe 
ottomautì, Osman pascià ò penetrato 
in Sdrbià ieri sera. Appena varcata 
la frontiera, s' impegnò un vivissimo 
combattimento colie truppa'serbe che 
fermavano il :passaggio.* 1 Serbi sono 
stati respinti. Le truppe impanali 
non ebbero.che pochi mgrtj e feriti. 
Il nemico subì perdite considerevoli. 
Le nostre truppe si avanzarono vit­
toriosamente. Questa mattina, alle 
ora 4, è cominciato un nuovo com-
b'attimento, che ha'prego la propor­
zioni di una' battaglia. Si battono 
con accanimento. 

E- _ 

Il vilìaggio di Tsvor è ìfi fiamme. 
La battaglia dura da cinque ore. L'e­
sito è ignoto, Ken presto vi manderò 
più ampie informazioni,: 

Vidino, Qy^e 1U30 anL 
La vittoria delle truppe ottomano 

è completa e sanguinosa. O^man 
pascià ; ha proso tutte le posizioni 
nemiche presso 2aicar. I Serbi sono 
in fuga» essi lasciarono 2000 morti 
sul campo di battaglia, 

-^ Da Serajevo acrivono alla Po-
litische Correspondenz che vi fu e-
retto in fretta un campo trincierato 
tìU di una estesa pianura. Vi furono 
chiamati i baaci-bozuk da ^tutto il 
Nord del VUajet, Sì piantarono ten^ 
de per 18,000 uomini- Serajevo viene 
difeso con upa triplice cinta di trin^ 
cee. — Le Autorità turche hanno 
chiamato sotto le arjni tutti i zìn­
gari, il cui numero nella Bosnia a-

acende a |>iii dì jSO.OOO; e^ravran^^' 
rio rincarico di sorvegliare^gì' inv' 
sorti nei monti ed impedir^ lo loro' 
• oraumcazìqni col di fuori. i• . 

— Da Seralino telegrafano al Hon^ 
in data del 7, che Ranko Alìmpics; 
in seguito al fallito attacco contro 
Bjelina, si trovò costretto a fortifi­
carsi in lanja, che giac^ a tre mi­
glia al Sud sulla ;Drina, I Turchi 
blocoano lanja ed hanno già conqui­
stato due trincee con sei cannoni, 
, — La Qazetki Naradomia^ di 

Lemberg, annunziò come non impro­
babile il ritiro del conte Andrassy 
a la possibile sua surrogazione per 
parte del conte Alfredo Potocki. 
Cotesta voce si diffuse tosto in Vien­
na ed il Tagblali parve confermarla. 
Gli altri giornali la menzionano con 
tutta riserva, 

—" Il Gaulois pubblica il seguente 
dispaccio: 

Londra, 7. 
Il conte Schouwaloif lesse a lord 

Dgrby un dispaccio, nel quale si as­
sicura che ;r imperatore Alessandro 
à déòìSb a rifiutare il suo concorso 
ai serbi, come ai montenegrini, ma 
V Inghilterra, non paga di qu*>stfl 
dichiarazione, vorrebbe che la Rus­
sia, si impegnasse a lasciare la Tur-
chi^ libera nella repressione dei rì-
belìi e rinunzìasse al suo protetto­
rato sopra i cristiani. 

--Dispacci telograflci della Bi^, 
lancia di Fiume: • 

. Budapest, 10, 
I concentramenti di truppe austrìa­

che sui confini serbi e sul Danubio 
continuano sopra una scala vastis-; 
sima. 

lì ministero della guerra è conti-
nuamento occupato ad impartire or-, 
dihi'ìli' repentine partenze-
• Tale fatto genera una certa im­
pressione nelle due capitali. 

Prènde molta consistenza la voce 
che nelle conferenze dei ministri un­
gheresi col conte Andrassy sia stata 
elftìttìvamente pertrattata l'eventua • 
liU dì una occupazione austro-un-
garica dei territori attualmente in 
guerra, 

, ' Costanti7iopolii 10. i 
,.,̂^ Le posizioni di Javor sono difese' 
Sa oltre 16,000 soldati regolari. I 
serbi abbruciano i villaggi ,e com-
raeitòìio orrori. I l contegno dei tur-̂  
chi è esemplare. La coiìgtunzione 
dèi sèrbi coi montenegrini venne im­
pedita, 

Medun resiste, 10,000 albanesi si 
unirono ai,turchi. 

Belgrado 10» 
La situazione ritiensi insostenibile 

essendo state constatate le disfatte, 
— Telegrammi particolari del Cit­

tadino di Trieste, 
Belgrado, 10. 

Cernajeff trovasi impegnato in una 
accanita battaglia presso Nissa. 

Alimpic scacciò i turchi dalle for­
tezze Svornìk e Zakara, 

Semlino, 10, 
Stratiraìrovich depose il comando 

del corpo di volontari bulgari per 
scissure col generale Cernajeflf. 

CEOMCA CITTADIIA 
i- iNOTIZm VAKII?: 

A'i^He «S' %B^1sS4?, — Presi­
dente conte Ridolfi; Pubblico Mini­
stero cav. Gambara ; difensori, ay-• 
vociti Soranra e Barbaro Emiliano. | 

Stanno alla abarra : RorìcolàtQ j 
Regina fu Domenico d' anni 23 nata 
a Monselice e domiciliata a S. Bor­
tolo, nubile arrestata. 

Boldrin Regina fu Giovanni d'anni 
22 nata a Pozzonovo: e domiciliata 
a.S. Bortolo, nubile arrestata, ac­
cusata di furto qualificato pel valore, 

Eccoiilìfatto che originò l'accusa: 
Giacomo Belucco uomo abbastanza 

ben^provveduto di mezzi di fortuna 
a fronte de'suoi 70 anni non è tut­
tavia,,estraneo qualche volta ai dolci 
sollazii, 

Nel giorno 25 settembre dell'anno 
scorso egli trovavasi \i\ Monselice 
nell'osteria di corto Giovanni Cor­
sale detto Palpa, quando si avvici­
navano a lui due giovanotte» la pri­
ma Regina Roncolato, la seconda 
Regina Boldrin invitandolo a pagar 
loro di colazione, li Belucoo cono­
sceva la Roncolato, suppose quindi 
che anche la (li l^i compagna che 
gii era sconosciuta fosse come lei 
corriva a cadere alle richieste ma­
schili: fu perciò ben lieto passare 
seco loro in giulivo convegno alcuoe 
ore ed in locale appartato per im­
bandire generosa refezione e quelle 
giovani provarono che esse sapevano 
mangiar bene e^bore meglio, 
: Clò̂  non bastava perù adesse, ma 
volevano anche denaro dal buon 
vecchio e questi infatti regalò al--
runa Ù 1.40, air altra L. 2. ^ . . 

Venuta perù il momento dì par- I fantinu Soarpetto Guetmo. 

re» I#|ClllonMSto, /vereconda, n o n ' 
voleva essere veduta ad uscire da 
colà, 0'ipèrcid pt'igò Belur,co discen­
desse onda rilevare se fosse lìbera 
n'estrada da osservatori molesti. Ed 
il Bcluoco ai prestò; ma fossero le 
carezzò procaci di quelle giovanotte 
che a lui avevano scombuiata la 
mente» dimenticò sulla sedia la pro­
pria giacca che egli aveva sdossato 
per starsene più Ubero, e nello cui 
tasche teneva una borsa con n- 8 
doppie di genova ed un fiorino, ed 
un portafoglio con entrovt italiane 
L. 1060 in altrettanti biglietti dì 
banca di vario taglio. 

La Roncolato che è matricolata 
anche nei furti, condannata, por tale 
titolo, fiutò la preda, e non appena 
uscito il Belucco, dalla borsa delle 
doppie di genova ne astrasse Una 
che nascose in seno assieme al fio­
rino tolto dalla stessa borsa, ed im­
padronissi ben anche del portafoglio 
coir intera somma contenuta nascon­
dendolo sotto il grembiale; tutto ciò 
non potò essere operato però cosi 
prontamente che il Belucco al suo 
ritorno non s'.avvedesse dello scom­
piglio, e quindi rilevasse Tammanco 
della ,geuQva ed altro, ne r.mproverò , 

'quelle donno le quali ogni cosa ne- , 
gavauo, ma egli potè rilevare dove 
la Roncolato teneva celato il porta­
foglio e ipotè strapparlo a forza. Ma 
la Roncolato si opponeva, 

Infrattanto quelle due avevano 
guadagnata la scala e potevano fug­
gire e RolucGO ebbe a constatare che 
dal portafoglio ricuperato erano stati 
sot'tratti 2 biglietti da 10 cadauno. 
Quelle donne erano tantosto arre­
state, non tanto presto però che già 
non avessero avuto il tempo di spen­
dere i due biglietti, comperandosi 
cadauna degli ornamenti femminili. 
La doppia dì Genova ed il fiorino 
furono-!'perq"uistti ancora in potere 
della Roncolato. 

Le accusate confessarono il furto, 
e per conseguenza la discussione fra 
le parti non ebbe altro scopo chela 
ricerca sulta esistenza o meno della 
qualifica d'èìSalore. Conchiiiaeva il 
P, ;M, chiedendo si condannasse la 
Roncolato pel reato addebitatole; la 
Boldrin per furto, semplice. L'egre­
gio avvocato Soranzo dopo aver di' 
mostrato che la Roncolato non avoa 
avuta r intenzione di derubare il 
BeUuco di tutta la somma conclu­
deva che non la si condannasse se 
non nei limiti.della sua colpa e.ciò 
per furto semplice. 

Da ultimo l'egregio avv. Barbaro 
brevemente dimostrava ohe si dovea 
giudicare^ Boldrin in base alla sua 
confessione, 

I giurati accolsero le teorie dei 
•difensori dicjiiarando la Roncolato 
rea dì furto per un valore minore 
delle lire 500; e ìa Boldrin delio 
stesso reato; ma per un valore in­
feriore alle lire 25 è le accordarono 
anche le attenuanti negate alla Ron­
colato, 

In base a tale verdetto la Corte 
condannava la Roncolato ad un anno 
di carcere, la Boldrin ad un mese 
di detta pena; tutte due agli acces-
cessorii di legge. 

Stiport. — Corsa dei Fantini. 
Anche la corsa di ieri Iia richiamato 
multa gente. 

Le gare furono animatissime. 
Successe un incidente curioso. 
Uno dei cavalli della^seconda bat­

teria, il n. 4, Wild-Bop, francese 
puro sangue, proprietario Larderei 
di Firenze, avrebbe incontrastabil-
njents vinto iiti premio, forse anche 
il primo, se il fantino, nella suppo­
sizione di aver compiti i tre giri., 
non avesse trattenuto 'il' cavallo 
presso ai cordino appena fatto il se­
condo. Meno male ; accortosi del­
l'erróre, anche por le grida ó par 
gli eccitamenti del pubblico, cut do­
leva di veder perdere la,, palma un 
così bravo cavallo, lo slanciò di 
nuovo alla corsa superando in.meno 
di mezzo giro i competitori, che, 
per r insperata fortuna, ae lo erano 
lasciato indietro. 

Ma il diavolo, sotto'formi di fan­
tino, avea proprio congiurato contro 
• il: povero WildBoy. Quando il ge­
neroso corsiero stava già par toc­
care la meta, il fantino, illuso un' 
altra volta di averla sojwssata, lo 
arrestò di nuovo prima del, tsTOpo, 
lasciandosi andavo innanzi gli, altri 
due cavalli; cosi Wtld-Boy non ent^ò 
nemmeno in batteria di decisione. 

r • ^ . • • 

I premi furono distribuiti; ̂  
l, .ChenÓnceau, francese puro sàn­

gue, proprietario Larderei, fantino 
Livermòre Roberto. 

IL jp'tijf Orpheline, francese puro 
sangue, proprietario Ranieri^ fantino 
Banchi Settimo, 

IlL La Murdent, francese puro 
sangue, proprietario Larderei, fan-
tino Dolouse Leone, . 

r 

IV- Dame Bianche, italiana puro 
sangue , proprietario Bacigaluppi, 

' XiMe^f^^nuare. — Ci 
consta ĉTie ;fl fefg. Presidente del Co­
mizio Agrafio di Piove veniva testa 
con dispaccio 6 csrr. assicurato da 
S,"B, ilmini^tro d'Agricoltura che il 
suo onprevole collega dei Lavori 
Piibblici non intende procedere in 
questa grave questione con minore 
cautela e con minori riguardi per 
gli interessi della terra ferma di quelli 
che erano stati promessi dal suo pre­
decessore. 

Queste nuove assicurazioni furono 
provocate da una nota del Comìzio 
di Piove, del maggio decorso, ohe 
completava le pratiche antecedente­
mente attivate insieme al Comizio 
Agrario di Conselvo od a tutto le 
autorità comunali di entrambi i di­
stretti^ e di cui abbiamo parecchie 
volto e diff'usamonte intrattenuti i 
nostri lettori, 

5S, Uf l iSvers iù ì . — A schiari­
mento *li una notizia imperfettamente 
data ieri, sotto il titolo di R, Uni­
versità, i?oggiungìamo che la lapido 
in onore dei compianto prof. Pinaìì 
sarà collocata, per cura degli Stu­
denti del V^ anno di medicina, nello 
Spedalo cìvico vicino alla clinica me­
dica,,e l'epigrafe sarà dfittata da un 
nostro carissimo amico. , .̂  ^ 

j j n -

Non possiamo ancora annunciare 
ilg giorno della fissata ..cerimonia, 
in causa dell'asseni^^a del chiarissimo 
prof- Marzolo che in tale circostanza 
deve fare un discorso-

"CoBiNl^iBO'i conBnssaBc. • — 
Nella seduta dell'altra sera il Con-
siglìo approvò i primi 17 articoli 
dei Regolamento per i' medici chi­
rurghi comunali, 

/1ìri*lvo, "7-Siamo assicurati che 
oggi arriverà i n Padova il rinomato 
tenore ARAMBURO, che deve cantare 
colla Ffìicci nella Favorita, 

flaoeaniKti. -^ In causa del mal tempo 
questa sera non avrà luogo V asta 
ieri annunziata degli oggetti non rU 
tirati dai vincitori. 

Usa jis^aw^o * ^ 1 ! ^ .̂?'3M^̂ tt. — 
B'ermo il fatto dello sfasciamento dì 
una certa lunghezza di, palchi du-
rante,U corsa deiraltro gfòVno, con 
pericolo delle persone, ragion vuole 
si dichiari che detti palchi non era­
no di quelli sui quali fosse stato 
dato il collaudo dai sorveglianti mit-
nìoipali, ma bensì altri palchi che 
alcuni speculatori, per avidità, ài 
lucro, improvvisano sul momento 
della corsa» mediante cavalietti po­
stìcci e poche tavole, quando non 
è più possibile impedirlo, a meno 
del concorso degli agenti di P, S. 

5I(>B&s*Stiipo 6Va*3Bpl«>. -—̂  L'al­
tro giorno abbiamo avuto un vero 
momento d' ilarità. 

Un povero diavolo, male sortìtb 
dalia natura, forse per assopire 
qualche triste pensiero, libava qual­
che bicchiere più del consueto;, una 
gdardia municipale voleva tradurlo 
nel solito camarotto , yi,ilgo le­
gnaia, (Ino a che i vapori del Vino 
fossero svaniti, ma si trovava im­
brogliata, non reggendosi il poveretto 
sulle gambe, Un ben tornito macel­
laio visto Timbarazzo in cui si tro­
vavano entrambi, si caricò sulle 
spalle q|nel fardello, o meglioU re-
cipiente vinario, in forma d*uomo» 
dirigendosi'verso il Municipio, ma 
quale non fu la sorpresa della guar­
dia nel vedere che in luogo di con­
durlo al sito destinato, il macellaio 
pensava dì tradurlo a casa sua, al­
legando che si trattava di un suo 
parente? 

3*'Ut»eru.l!. ~ Ieri al mezzo­
giorno ebbe luogo l'accompagnamen­
to funebre del compianto popolano 
Luigi Veronese.. 

La classe operaia, cui appartene­
va il defunto, e alla quale st mostra 
legato di tanto affetto, era rappre­
sentata, in gran numero alla mesta 
cerimònia, . ^ ; . 

Vi presero pur parte: rappresen­
tanza dell' Associazione Volontariì 
1848-49, della quale il jjtrapassatp 
era; sòcio onorario, del Magazzino 
cooperativo, dell'Istituto Camerini dei 
discoli, la Commissione della^ Scuolii 
di tessitura per le figlie del popolo, 
e parecchi altri onorevoli cìttadinL 

Oltre il clero, alla bara, preceduta 
dalla Musica del Comune, seguiva 
Taccompagnamento di molte torcie,. 

Il popolano Luigi Veronese s a r i 
spesso ricordato particolarmente fra 
gli operaj. . . 

v^ldd. — Dai giornali di Veneh 
zia togliamo le notizie sull^i prima 
rappresentazione dell' Aida eh' ebba 
luogo ieri sera al Teatro Malibrari. 

li RÌ7%novaìnento dice ; 
<La celeste Aida^ inaravigliosa-

mento eseguita; ha iersera al Ma-
lihran splendidamente trionfato-»' 

Il giornale La Venezia scrive: 
«Ci! sbrighiamo presto, ptarchè 

quando s'à detto che tutto iersera 
era grande, stupendo, meraviglioso, 
la cronaca dello spettacolo sarebbe 
Anita. • 

'^. 
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Però lo stesso fogfiò ai lagna, e' 
giustamente, del numOTO degli spet­
tatori relatlvamonta sfarso!| is '• 
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„ehtniiomtìÌUi| antitìa stampa,, 
•%Il óittadino altamente virtuoso è 
morto questa mattina in Rovigo sua 
città natalo 6 prodilotta. II gouto 
U o H u e i i S c o %9i;ii;eENopo Ì9 anni 
di una vita spesa tutta a beneficio 
dei concittadini e deii poveri» rende-
va a Dio la sua anima forte» gene­
rosa, intemerata. Ricco e intelligente 
tenne per molto tempo la carica di 
Podestà di Rovigo e nelle giornate 
tempestose del IS-IS volse al bene 
del paese ìa sua immensa popolarità; 
Tutti a Rovigo ricordano quei giorni 
e îq^ueir uomo di ferr^^ tempra > che 
potè impedire dapprima gli eccessi 
della moltitudine, poscia le rappre* 
maglie degli oppruaaori. Per il be-
neaaere delle classi povere ha prò-
fuso tesori, facendo grandi donazioni 

dì fondi, di case, di: danaro, e soc-
corendo largamente e segretamente 
quei moltissimi che focovano appello 
JJI SUO cuore pietoso. 

Dopo la liboraziono del Veneto il 
^opolo lo volle, lo acclamò Sindaco 
id egli quantunque vecchio e datosi 

ormai alla vita tranquilla accettò la 
reggenza del Comune, ma vi rinun-
fliò|non molto dopo sostenendo an-
•clìe. davanti al nostro Re che a set-
tat t t 'auni sì ha/bisogno di quieto, 
Il conte ;̂ -.BS5̂ fSa era un uomo pri 
yllegiató'aellà fortuna, ma egli non 
Volle sapere di privilegi e della sua 
fortuna godettero moltissimi. Era 
alto e bello della persona, colto o 
vivace nella conversazione, iiltelU-
•gente e solerte neir amministrare, 
autorevole nelle cose agricole od ip­
piche, amantissimo del viaggiare., Il 
Buo carattere tutto d'un pezzo avea 
qualche cosa, del medio-evale ed egli 
;difatti non sapeva alattarsi alle evo-, 
luzioni, alle transazioni, alla volu­
bilità del nostro tempo. 

Con lui si,ò spenta una antica e 
nobilissima famiglia e la sua perdita 
Piangeranno i parenti, gh amici, i 
•eneficati e più di tutti quel popolo 

di Rovigo, che per 1 ' A w ^ e d sen-
•tìva affetto, stima, venerazione. 

Padova, 12 luglio. 
S- G. 

* volesse, pel caso di dissoluzione 
«dell'impero ottomano, assiciiraf*$i 
« il possesso della parte occidentale 
< della penisola deiMalcani non po-
< trobbesi vedere in , ciò che una 
*c cosa naturalissima. Ma non j)uossÌ 
* raccogliere óve non solo non sì ha 
«seminato ma H"impedi la semina-
• gione. So l'Austria vuole entrare 
» in possesso della parte occidentale 
- delia penisola dei Balcani, è suo 
« obbligo di liberarla dagli orrori 
* della guerra, p, ' , 

L'Austria sa ora cosa devo fare 
per annettere alla monarchia Austro-
Ungarica ìa parte occidentale dei 
Balcani. La Posf non dico però cosa 
abbia da'succedere colla parte orien­
talo della penìsola di cui fanno parte 
Costantinopoli e gl'importanti stretti 
del Bosforo. 

giare fé finanze e le industrie. 
Michelini difende il progetto dallo 

obbiezioni sollevate e in nome dei 
principii di libertà supplica si allon­
tani per sempre ogni specie di sen* 
tiinanti,regÌbfiVU e municipali. 

^ ^ 
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ULTIME NOTIZIE 
r h 

I - L i r 

•. L'Araldo smentisce die si tratti 
rper ora di modificazioni ministoriali 
•come n'ora corsa voce. 

Leggosi nella Gazseita di Ve­
nezia : 

; Biarao ' ài; ndstri concittadini una 
lieta notizia. La Principessa Mar­
gherita avrebbe espresso il desiderio^ 
dì passare qualche giorno a Venezia 
•al suo ritorno/ dalla Russia. Ben. 
•venga; essa sarà accolta dall'affetto 
dell'intiera popolazione. 

J . L > . 

Possiamo .smentire la notizia data 
da alcuni giornali cho S. A. R. il 
iriucipo Umberto debba trovarsi il 

.11 corrente ad Ischi nell'epoca cioè 
W cui si troveranno a quel luogo 
di bagni ì sovrani di Germania e 
<i Austria. [Gazz. d'Italia) 

Il Times pubblica una lettera 
dell'onor. Minghetti, in risposta ad 
un suo articolp. . 

.̂, L'onof. Minghetti afferma che le 
finanze italiane non sono iloreati, 
pia che r i tal la è oggi in condizioni 
«i^non fare piii debiti per provvedere 
allo spese annue. 

.̂ Il convegno dì Reichstadt ha in 
parte paralizzato l'interesse che ispi­
ravano i cumbattimenti serbo-turchi; 
i giornali germanici si occupano vi 
vamonto dello stesso, e l'uffiziosa 
P o s r d l Berlino dice alla fine d 'un 
articolo in proposito; < Sa l'Austria 

Presidenza PASOLINI 

Seduta dell'lì luglio 1876 
Mamiani interroga il ministro circa 

gli avvenimentià'Oriente,odomanda; 
primo se i governi (Irniatari del trat­
tato di Parigi si siano accordati in­
torno ai mezzi por circoscrivere la 
guerra e se sieno d'accordo anche 
intorno ai mezzi per ottenere che 
essa sì faccia più. Umanamente pos­
sibile; secondo, i^uale interpretazione 
dia il ministro air articolo 7 del trat­
tato di Parigi, secondo il quale i 
contraenti si obbligarono a rispettare 
r integri tà del territorio ottomano. 

Mclegari risponde che appena le 
complicazioni d'Oritìnts cominciarono 
a diventare pericolose per la pace 
deir Europa, Io grandi potenze si 
scambiarono molte idee per consta­
tare i pericoli e per provvedere 
al mantonimonto della pace. Vennero 
tentati tutti i mexzi per conciliare 
gli animi tra i vassalli e il gran si-
gnoro; raa tutti gli sforzi sono riu­
sciti vani La guerra scoppiò ed ora 
le rive del Morava ei.deìla Drìna 
sono insanguinate. Poro V opera delle 
potenze non andò perduta, poiché 
essa produsse r effetto di impedire 
che la guerra si generalizzasse. Ciò 
devesi riconoscere da quel principio, 
che noi tra ì primi abbiamo profes­
sato, il pricipio del non intervento. 
Tale principio venne testé procla­
mato" anche nel colloquio LÌi Reich­
stadt. Telegrammi da fonte autor'ì-
volissiraa annunziano infatti che i 
due imperatori si sono posti d 'ac­
cordo per la tutela di tale principio 
{segni di approvazione). Le potenze 
sono d'accordo che ove anche la Tur­
chia uscisse vincitrice, le condizioni 
giuridiche e politiche dei vìnti non 
saranno raonomate da quel che erar­
io passato. '' 

Quanto all'art, 7 d̂ el trattato di 
Parigi e quanto a quel trattato in 
generale, esso costituì e costituisce 
la norma fondamentale della nostra 
politica, Noi crediamo che questo 
trattato impone il rispetto ai diritti 
della Sublime Porta. Le dicHiàraKiòril 
fatto a questo proposito dal governo 
italiano, ci valsero le dimostrazioni 
di stima delle potenze firmatarie 
colle quali siamo in eccellenti ter-
mini . 

Crede di avere risposto all ' inter­
rogazione 0 di aver dissipato i ti­
mori che il governo adotti una |po^ 
litica avventurosa che possa compro­
mettere la nostra dignità, ed^ il no 
stro avvenire, 

' - I 

Rasponi ff. chiede sale informa­
zioni del ministro confermino le no­
tizie dt̂ gU atti di crudeltà commesaij 
dai turchi. 

MeUgari risponde che nessuno 
degli egregi rappresentanti italiani 
in Oriehtfì annunziò simili fatti, i 
quali si sono soltanto letti nei gior-
nali . . ^t^-^, [ 

Mamiani ripete la domanda circa 
i mezxi d'impedire la soverchia atro­
cità nr-lla guerra, 

Melegari risponde ohe il governo 
fece i'. farà in proposito tutto il pos­
sibile d'accordo colle altre, potenze 
per temperaro la guerra. 

Rasponi dice che anche il Parla­
mento inglese si occupò degli atti 
di barbarie avvenuti in Oriente, 

il/c?^gari ripete che tali fatti non 
constano ufficialmente. 

L'interrogazione è esaurita. 
Si riprende la discussione del pro­

getto sui punti franchi. 
Rossi parla contro il progetto che 

prede dannotjo.alle industrie indigene. 
Dice che sì tratta di sapere se l ' I­
talia deve diventare produttrice. Le 
attuali industrie nazionali si sono 
fondate dietro la proclamazione del 
principio dell'abolizione dei privilegi 
doganali. Pensi il Senato a non vuU 
nerare il lavoro. Prega 11 Senato ad 
accogliere le conclusioni dell'ufficio 
centrale. 

Sineo sostiene che il progetto è 
conforme ai principii liberali e nega 
che i punti franchi possano dannog-

DJORTRA CORRISPO!ffiENZA* 

I russi residènti'in Roma hanno 
iniziato delle sottoscrizioni in favo* 
re dfìi Serbi è,par che vogliano farsi 
promotori di collette in tutte le prin* 
cipali città del Regno, 

Le ultime ritìtizie recateci dai te-
legfàrtiraj sono-piuUosto sfavorevoli 
ai Serbi, quantunque non sia facile 
in mezzo a tanto caos di dispacci che 
si contraddicono, sceverare il vero 
da! ffdso. 

II ministro doppino ebbe U, dolore 
di perdere la madre, e ieri mattina 
parti per Torino, in seguito, al tê ^ 
legramma che gli dava la dolorosis­
sima notizia. 

Al Ministero dell'interno (fispia-
eque assai resito delle elezioni am­
ministrative diJVerona e di Perugia, 
e quel sentimento che. i moneurs del 
partito aifettavano d* avere sul ri­
sultato dfìlle future elezioni politiche 
va svanendo, per quanto concerne 
l'Alta e Media Italia. 

. x: ^ ^ . » L ifh -U ..L^.-
^— ' " 

Roma^ I l luglio 
L'a.'^pettazione grandissima che ci 

era par la seduta del Senato di ieri 
fu completamente delusa, poiché la 
interpellanza nella politica estera 
venne in seguitò a richiesta dell'on. 
ininistro Melegari, rinviata ad oggi. 

Il pubblico, che: numeroso era ac-
corso alla tornata, sgombrò le tri­
bune faccende commenti sulla do-
manda di rinvio del ministro, e ve­
dendoci sotto mille motivi diploma­
tici, mille complicazioni politiche, 
che richiedono 24 ore di tempo per 
esser decir^e. 

Udiremo oggi cosa Tonor. Mele­
gari risponderà all'illustre senatore 
Mamiani, il quale» sì può esserne si­
curi, svolgerà considerazioni eleva­
tissime e degne della sua mente e 
della gravità della questione. 

I Sonatori ieri presenti erano ol­
tre un centinaio. Si vedevano molti 
vecchi illustri che con giovanile pa-
triotico zelo erano accorsi a compiere 
il proprio dovere , interrompendo i 
bagni» le cure, le villeggiature. 

Dei Senatori veneti ne vidi parec­
chi, fra i quali gli onor, Bembo, 
Costantini, Giustiniani, Lampertico 
e Rossi. 

La discufl3ione generale del pro­
getto sui punti franchi non è finita 
ieri e forse non terminerà oggi. Fu 
notevole il discorso del senatore 
Vacca in favore del progetto di 
legge. Alcuni vorrebbero che il Se­
nato approvasse il progetto con al­
cune modificazioni, ma è evidènte 
che modificarlo vorrebbe diro re-

r — 

Spingerlo, poiché non è possibile 
convocar ora la Camera per sotto-

••^orle le modificazioni senatoriali, 
Dicesi che Tonor. Correnti, nella 

sua qualità.dì capo del partito del 
centro , abbia avuto parecchi collo­
qui col Presidente del Consiglio in­
torno alla sìtu"f\2Ìone de! gabinetto, 
e che abbia vivamente insistito per­
chè aironor- ministro della guerra 
venga dai suoi colleghi impedito di 
recare nell'ordinamento delTesercito 
innovazioni pericolose, per le quali 
il generale Mezzacapo mostra qual-

.òhe tendenza. Se quella maledetta 
politica non 's l decasse dappertutto, 
Toner, generale Ricotti avrebbe po­
tuto restare ministro e la di lui pre 
senzanel gabinetto sarebbe una gran­
de guarentigia per T esercito e pel 
paese. 

Basta; auguriamoci che Ton, Mez-
zecapo, se pure ha lo velleità rifor-
matrìci che gli si attribuiscono, le 
laaci da parte e segua il sistema del 
suo predecessore, 

VItalie fa conno d 'un prossimo 
movimento nell'aUo personale della 
diplomazia italiana all' estero, ma, 
pWr quanto mi sì assicura, per ora 
quésta notizia non si confermerà, 

È del tutto insussistente la dicr^rin, 
propagata ieri dalla Libertà^ che la 
nomina del gen, Cìaldìni a4 amba-

I ^ 

sciatore in Francia nou sia stata 
gradita dal gabinetto di Versailles e 

I •> 

che qualche difficoltà sia ora sorta. 
Non solo la nomina fu gradita, ma 
U maresciallo presidente e il duca 
Deeazes ringraziarono il nostro go­
verno d'aver dimostrato d'annettere 
si grande pregio alla sede di Parigi, 
iaviandovi quale ambasciatore una 
dello illustrazioni del paese, 

ESTRATTO- DAI [ilORmi ESTERI 

Neil' Ungheria meridionale si è 
vivamente preoccuiiiiti dell' arresto 
del sig. Miletics. Scrivono da Neu-
sat;; che ivi; vepgono tenute delle 
conferenze per studiare l mezzi onde 

I , -

liberare « il martire, » Si sarebbe 
deciso, fra le .altre cose, d'inviare 
una petizione all'imperatore,, 

La Zastaioa, organo di Miletics, 
dice che non si può decidere ancora 
se l'arresto sia stato un atto di vio-
lenza poliziesca od una illegale mi­
sura preventiva del ministro del­
l' interno; 

Il giornale minaccia l'Ungheria 
colle parole: ITodie mihi^ cras Ubi. 

E r,oto che il borgomastro di Sem-
lino, Jovanovich, ha rinunciato. Ne 
vien data come causa il rimprovero 
fattogli di non aver seguito le istru­
zioni emanate dairautorità supéHpra 
riflettenti una più. severa applica 
zione nel rilascio dei passaporti. 

t.-^vr. 

'r:E]i:.sa'X^^iyr:M:x 
Orsova 9. 

Là divisione deir armata serba del 
Timok che era concentrata a Nego-
tin secondo una voce aarebb© mar-

r 

ciata direttatfiento contro Vidino per 
Bregora-Girsa, 

Gli esploratori di questa truppa si 
sarebbero diggià veduti in prossimità 
a Viddino. 

Calafata 9. 
(Dal corrispondente speciale della 

Neue.Freie Presse): 
Giungo testé dal corpo turco del 

Timok, che ha occupato una forte 
posizione à trariiontana d'Jsvor e vi 
si è fortificato. 11 flume Timok n&w 
venne ancora tragittato dai Turchi, 
perchè inerbi dopo il combattimento 
del 2 levarono i ponti. 

La forza delle truppe turche ad 
Javor senza gì' irregolari importa 
17,000 uomini, 

I Serbi hanno una posizione ben 
trincerata a settentrione di Zaicar, 
non di grande estensione. 

Hanno luogo ogni giorno degli 
scambi di cannonate. 

Ieri mattina per tempo 4000 Serbi 
partirono da Zaìcar verso Verscke 
i]uke, ove vennero respinti dai Tur­
chi colla perdita di 300 uomini, 

I turchi non hanno perduto che 
5 redifa e 50 circassi. 

Stamane un corpo di Serbi della 
forza dì 1000 uomini si dirosse per 
Rakitnìca verso Giustva. Vennero 
incendiati alcuni villaggi e commesso 
altre crudeltà. 

Lo spirito delle truppe del corpo 
del Timok turco e la disciplina sono 
ercellentì, Tutti vogliono avvanzare, 
ma la posizione di Nissa impedisco 
anche qui l'ofFensiva. 

Pest, 10, 
(?%c5yi presidente della Camera 

dei deputati, che si trova net suo 
podere di Igmand, che sì reca a 
Carlsbad nella prossima settimana* e 
prima passerà palla Capitale^ diresse 
uhtflèttera del seg'uente tenore al 
deputato Michele Polit in risposta ài 
suo telegramma sull'arresto di Mi-
tetics :"'< Polit stesso riconosceva che 
vi erano del casi in cui un deputato^-
ad onta dell' immunità, poteva es-

-

1 ' j I 

sere arrestato senza ptevlo cohsonso 
delia Camera, 

^ • 

•^Ghyczy dovette domandare a se 
stesso, se nei caso presente gli com­
petesse il diritto di decidere sulla 
1 egalità del procedimento, perchè 
èetlza questo diritto non avrebbe 
potuto reclamare, I presidenti hanno 
questo diritto in massima anche du­
rante le vacanze, ma nessuno può 
arrogarsi di guulicaro degli atti le­
gali dell 'autorità. Egli non poteva 
far altro che informarsi ulfizìalraente 

^ - • 

dolio stato dello cose, sui motivi e 
•niUe circostanze accessoria dell' ar­
resto» e, farno relazione al primo 
riunirsi del Ròìchstag. ̂  

Ranko Alimpits è nato ungherese, 
ed abitava prima a Neusatz. Anche 
sua moglie è ungherese ed il di lei 
fratello è il redattore della rivista 
mensile dell'Accademia. Comunicano 
da Belgrado al Pester Lloyd che i 
Sèrbi hanno mantenuto lo loro po­
sizioni di ieri sul Timok e sulTIbar. 

A Bjelina avrebbero combattuto 
come Nìzams 700 unghf^resi, e si 
sarebbero uditi icomandi «avanti» 
in ungherese e tedesco, 

11 Ltoìjd registra questa notizia dì 
fonte serba a riprova dei mezzi con 
cui in Serbia si aizza l'odio contro 
gli ungheresi ed i tedeschii 

Berlino, 10, 
I Principi ereditari d'Italia sono 

attesi pel 10 luglio nel loro viag­
gio per Pietroburgo a Postdam, dove 
essi scenderanno al palazzo dlMarrao. 
È ignoto quanto vi dimoreranno, 

L*ambasciatore d'Italia, conte De 
Launa}^, viaggia loro incontro fino 
a Di'esda. I Principi viaggeranno nel 
più stretto incognito, come marchese 
di Monza e consorte. 

Pest, 10. 
Si annunzia da Belgrado che. ieri 

vi fu una violenta battaglia, fra i 
turchi e Cernajeff presso Nissa. Man­
cano L risultati. 

L'"àgitazÌone della popolazione di 
Èelgrado è straordinaria, Son quasi 
inevitabili dei disordini. 

SemlinOi 10., 
Vennero feriti due corrispondenti 

di giornali fi-ancesì, od il corrispon­
dente di un giornale di Vienna, 
Wultsec, al passaggio dei confini 
presso Junkova-Klissura, al disotto 
di Krusevac, I colpi sarebbero loro 
stati inflitti dai Turchi. 

Berlino^ 10. 
Chiamato per telegrafo dall'Impe­

ratore Gugjiolmo , Edhem pascià , 
ambasciatore turco presso la Corte 
germanica, parte per Badon-Badeu. 

•^ 

VÈl^fSAILLES, n . ~ €amera. ™ 
Sì discutè la questione Qulla nomina 
dei Sindaci, 

Ih Ministero pono la questione di 
fiducia. 

Si.respinge la proposta di Ganh~' 
helit^ di aggiornare la discissione. 

L* articolo" primo ch« abroga l a 
legge dèi 1874 è approvata a grand* 
maggioranza. 

Romani M discuteranno gli al t r i 
articoli tmì quali vi e disaccordo. 

RAGXISA, I L Fonte turca. Presso 
Podgoritza ebbe luogo un combatti­
mento fra due battaglioni turchi rin­
forzati da volontari, e un corpo di 
Montnn'^grini, 

Questi furono respinti» 
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COMUNICATO 

spacci 
COSTAI^TINOPOLI ~ 10; Il co-

lonnelto Hassan-bey ha battuto a Sa-
bahkavi mei circondario di Belogra-
dtschik) 2000 serl>i, inseguendoli sino 
nel loro territorio. 

L'*^iutanto maggiore Ismail AghA 
e il capa dtsl corpo di riserva attac­
carono grinsorti a Sobini (in Bo­
snia) e li obbligarono a passare auL 
territorio austriaco, Il nomico lasciò 
sul terreno 10 morti senza contara 
quelli che caddero sulla montagna, 
dei quali ignorasi il numero, 

BELGRADO- lL,(yff0^ìl piccolo 
Zwornik, posto rìmpetfo al grande 
Z^vornik fu preso dopo un combat­
timento, 

I turyhi lasciarono 200 morti. Nel 
terrìtoriodi Widdìno le popolazioni si 
sollevano in massa e formano P avan­
guardia dell'esercito serbo, La pò-
polazione turca dì Widdino si rifug-
giò nella cittad-dla. Solo i cristiani 
restano in città-

BELGUADO, I L — I turchi sgom-
brarono la riva destra della Brina, 
L'esercito dtd Timok fece una rico­
gnizione fino a Widdino. Sulla fron­
tiera a Kra3ch;^vat.a ebbe luogo il G 
corrente un accanilo combattimento 
nel quale i serbij^rimasaro yj^ucitorì. 

(Ageyiiia Stefani) 

Sebbene un dovere, merita sempr* 
omaggio la giustizia, resa da magi-*-
strati apassionati e soroni^j 

Sia adunque lode- airecceìlentia-
sima Corte di Appello di Venezia^ 
la qualo con sua iiautenza di ieri ha, 
dichiarato non farsi luogo a proco< 
dimento in conft'onto di Giuseppa 

^Grossato rti pWova per t i toloni ap-
•^prppriuzioue indebita, pel quale era' ' 
già stato rtìcentomento condannata 
dal Tribunale di Padova in pretesa 
daano di Antonio Bianchini a 9 meai 
di carcere ! . . 

E centuplicati ologl e congratula:*-
zìoni al valentissimo sig. avvocata 
Cosma di Padova p^r la brillanta e 

Jndipendente sua arringa, 
Gii(,seppe Grossato. 

Avviso 

:V> 

U' soUosr.yiUo avvisa i signori dilottanti et 
guidatori ili cavalli che il v e r o RUMON 
rj!j;>;ei&<^r;i$<»ro d^^Qle fì>rj:<^ d e l o».* 
v«ai l del veterinario POSIMSIL trovaRÌ e&cln-
fiivamente nella rarmacìji fll LEON D'ORO m 
Prato d&lla Vale e che a scauso di contraffiN 
tioni ogni boUigUa drve aver.̂  impresso ÌK 
ceralacca le parole GIACOMO STOPPATA 
FARMACISTA PAUOVA. 

Trovasi pnrfì Su rinomata I*oBvcre ¥^«t 
p e t o •nltt«^rftle dello slesso veturin*:*):,-
peE» l a 4i>N£A4> «lei citvnlll^réd ì DoSI^ 
purgntBvK allo eloŝ ìo scopo, 

GIACOMO 8'rOPS».4TiO* 
18-479 FARttXUtìTi AL LKOS D'ORO PAM-TÌI. 

TS^" 

ì 

? . (Agenzia Stefani) 

^ MILANO, 13. — Le LL. AA. il 
Principe e la Principessa Margherita 
.qon segaito sono-partiti alle ore 12 
<é 40 di questa notte: si fermeranno 
a Dresda, 

PARIGI, 12, — I corrisppndenti 
del Tcmps e del National^ arrivati 
a Belgrado non rimasero feriti, 

MADRID» I L — Simeoni partirà 
per Roma, 

wmmi 
Cnn- r r s vcrtioaie dt T 

• ' ^^^<' ot tave i a Pa - , 
lissandi'O, di Yitinna per h. 3 7 5 ^ 

Via GiguiHossa Ci,isa Brea— 
Um N. 12S5 in Corta, Il p iauo. 
?8{ì 

- n p i 

Acqua di, Blare 
U soUo,scrÌlto con rr^capito prear>o 1 OfScìfti 

FrUQchetU all'Albergo dtìlla Croce à' Ore iiL, 
Piazza Cavour, l*ariova avvisa il pubblio* 
che col giortio 7 giugnii corrente comet d i 
[iitslodo per gli anni acorsi aisiiunift il trfci 
sporto dell'Acqua di Mare e eonscìjna a do­
micilio per bagni ed aachi» por bibite. 

Ogni giorno per tutta Ift stagione d'estat» 
a prezzi oncslissimi, C^LLKGARI On̂ ĵ fc. 
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SOCIETÀ V E N E T A 

.per Imprese 0 Costruzioni Pubbl iche 

Proìiiricia- di Padova 
La aiidikuia Società notifica per ogni 

coiiKcgoente effetto di Lpcga al signori 
I'rpprielarii,l]sufrL!ttunrÌi.Ktifiteuti,con. 
duiiorl fti Ogni altro che ne possa avere 

im decretato in data tì Luglio J876, 
R 3i-62."4 Div* 1, Ift immedialn occupa­
zione de\ fondi occorrenti iier la Coslru-
Piotiti dell* ferrovia Vicenza-Trcviso in 
Comuiifì cepsunr 0 ed amministrativo di 
m S Martino d^ì Lupaî i Trevigiano, 
i . Corno Mnliello Carlo quondam Dar-

tolnmf*o porzione del mapp. N. 1281, 
2, Cittiidt'lla Vigodarzfìro contai Gino Ales^ 

Sandro ect Antonio fraltiili, quondam 
Aììdrra proprhtaru o Vapafavd con-
tessa Arpalice quondam Francesco 
vedova Cittadella' Vigodarzere usu-
frullunna in pnrie, porzione dei na* 
meri 12(50, 12!">9, l^firì. 1-273, 290^ lì. 

3, ilrnsloiin Giacomo quondam Marco, 
porzione dei IV. ?27f, 2902 A, Ì2S2, 

4, Panza Giovanni Marini ed Anna fra-
tetloe florolia qnondiim [*aolo porzione 
dei N. 12,̂ 1, I3U. 

n. Moctìnigo conto Alvise !{, Pietro Giù* 
Ho (jiTondnm Alvisa I, per porzione 
del R ma. 

•6. GrazioKo Giiiaeppo. Angelo. Giovanni 
' fral '̂Ili quondam Marco porzione dot 

N. 12<8, I3I2, 2flOK 
•6 bis. rasoio Sante quondam Domenico 
^ porzione del W. 1̂ -17, 
7. Anfoneilo illariitnna quondam Pietro 

porzione del .N- 13U. e 
.8. Marce n Francesco e Pietro fralelU 

quondam Pietro porzione del N, 1313, 

9. Toniato France '̂̂ co quondam Alessan­
dro porzione del N. 1343 .. 

10. Bovigo AneeJo quondam Gaetano 
.porzione M-K 1312. 

fii . Artnso IJartotomeo, Paolo, e r^ovanni 
di Felice porzione dei N. 13-iO, 13H. 

^J2, Geremia Antonio quondam Simeone 
vedova Pcirin porzione dei N. 1339, 
e 1971. 

'13: Sanli Pidro e Giuseppe fratelli, di 
Mcrd/TOo porzione del N, 133«, 

^iVNardclIo Angelo e Domenico-quon­
dam lìartolomeo porzione del R 1337. 

15. Pegorin Felice quondam Luigi por­
zione del N. 1330-

16. Andretta Antonio quondam Fran­
cesco poi-ìiione dei N. 19:13, lUilO 133i-
133o. 

17t Fnga^Gìovanni quondam Francesco 
porzione del N. 133S. 

^ISXatlapan Angelica quondam Gioaòhi-
tiQ maritata Zusliani, porzione del 
N. 1332. ^ 

49. BelrnaRlin Gregorio-porzione del nu­
mero "1331. 

20. Fuga Pi ancosoo di Giovanni porzione 
del.N, 1330, 

21. Zénalla GiuconiO'O FfanceRcofruteHi 
quond?*m Gin?ieppe porzione del nu­
meri 1388 U)ii. 

22. Biunati Antonio quondam Giacinlfl 
pomone dd N. 1389. 

S3, Antoneìli Giovanni di Angelo liveJ-
iario ftlla Miinsioneria di S, Maria 
Uossa diPaderno. 

24. Pelrln Sebastiano quondam Felice, 
porziofte del mapp. N. i393. 

23. Taaoìo Giovfl'mi q/rond.un Domenico» 
porzione dei N, SnOfi 3007. 

26. Stocco Lucia quondam Antonio por-
^tione del N. 139*. 

27. Cattupan Pietro, Angela, CaroUnsi, 
Luigia, ed itala, Tnliima in tutela 
deilA madre Am^Ifa Ros,sini successori 
a Catlapan Giuseppe qrjondam Pietro» 
(per porzioni dei N. I33;j, 1396^ 1397 
0 1398. 

28. Antoneìli Domenicoquond, Lorenzo, 
porzione dei N. 1399 o UOO. 

29. Anlanfì!JÌ Antonio ed eugenia fratello 
e sorella quondam Eugenio pupilli in 
tutela doìfa propria madre Geimaro 
'Luigia usuFruUuiiria per porzione del 
N. liOl. 

30. Casa di Ricovero di Cìltatielia per 
•pomam del N. AlQS. 

3i. Carnro Antonio di Angolo ora An-
touelli Gian Pietro quondam Pier Fran­
cesco per porzione del N. 3106. 

32..Antoneni Angela Giovanna quondam 
Giuvannivedova Stocco, per porzione 
del mapp. N. i 103. 

33. Menrgazzi tu Pietro quondam Giro-
lame, i-redilìi giacente amministrala 
da Solido Maria liveliaria alla Mansìo-
neria tli S. Maria Kossa di paderno 
per porzione del N. l-tOl. 

3i. f asolo Angelo e Gius< p̂pe fratelli, 
di Domenico per porzione del N. 1SS2. 

3S. De'Jìiasi Giuseppina di Francesco in 
tulelEi della propria madre De Biasì 
GMtcrina successori a Guidozzi Laura 
per porzione d»̂ ! 'N..15G3. 

3G. Ai'ssio Anurhalc Giuseppe ed Au­
gusto ed Angelo Tommaso quondam 
Andrea, per porzione del N. lt)58. 

37, Pilotto Luigi quondam Domenico 
successo a Santi Tommaso quondam 
Giuseppe per porzione del N, lSfi9. 

38. Bar/san Marianna,. Cristina, Emilia, 
Maria, Villnria, Anna-e'^Giovanna so­
relle quondam Francesco e Dal Can-
ton Galterina u'^ufruttuaria in parte 
per rporziono del N. Iti-iS 1891. 

39. Milani Angela quondam Antonio ma­
rinata Agoalini .proprietari e StO'.xo 

, Maria vedova Milani uaul'rntUiaria per 
porzione dei W. 1986 e 1087. 

40. ta?onato Domenico quondam Gio­
vanni per porzione del N. 1985, 

41, Anionelh Gatlerino di Domenico 
dctio iìroggio, porzione dei N, 1977, 

•1983, 
42, |>cgorÌn Pasquale quondam Luigi 

successo ad Antonello pon^Ione dei 
N. 1982, 1981, 

48. Merlo MarUnna quondam Tìiovanni, 
porzione del N. 1980. 

44. Soffili Tomuja.so quondam Giuseppe, 
porzione del N 193i, 1936, 1978. 

45. Antoneìli d.r Andrea quondam Gian 
Pietro successo u Ma?.zolin Giovanna 
quondam Carlo pei mapp. N. 1975, 
1076 e 30 ta. 

ie.hegaio Novello pé Collegio di San 
tiiafìomo di Gastclrràneo amministrato 
dal Comune di Casteìfranco Veneto per 
porzione dei N, 1972 e 1942. 

47. Antonello Antonio quondam Pietro, 
porzione del N. Ì9fi8 e W70. 

-IS» Gasp^trìnì !*ie(ro. Celeste, Maria, An­
gelo e Domenico fratflli fiBOrello di 
Antonio e Gaaparinì Anl^nio usufrut-
luario in parte porzione del imipp. 
N. 3183 8. 

49. Fantin Carolina di Antenio porzione 
del N. 3Itì3 A. 

B(J, Andretta Francesco quondam Bar^ 
toloujeo lìvellario alla Mansioneria di 
S. Maria Rossa di Patìerno pel N. 1937 
porzione dei mapp. N. 1952, 3012 e 
S937-

Hit Antoneìli Marco quondam Antonio, 
porzione del mapp. i .̂ 1949. 

52. Gasparini Paolo quondam Natale por 
zione del N 19i7. 

53, Gobbi GioviUini e Nicolò fratelli prò 
prietari e Girolamo loro padre usulrut-
tuario in parte e livellari alla M-7nsio* 
uuria di S. Maria Possa di Padorno, 
per porzione del N. 1946. 

5t. Andretta Luigi quondam Angelo, 
porzione dei N. 1945, 

B5. Smania Andrea, Angela, Luigia fra­
telli 'G sorella di Giovantii proprrc/arì 
e Smania Giovanni quondam Andrea 
usufruttuario, per porzione del_. nu' 
mero 1943. 

56. Zanchetla Eugenio Luigi, Sebastiano 
fralrllì quondam Pietro, per porzione 
dei N. 1941. 

57. Mezzalira Andrea e Pierina fratello 
•e sorella quondam Luigi successi a 
Mezzalira Antonio e Giovanni rrateìU 

Quondam Domenico e Mezzalira Ari-
rea e Pierina fratello e sorella quon­

dam Luigi propiielari in tutela della 
propria juaure Gobbi Maria, per por-
zinne dei N. 1939 e 1910. 

58. Gasparini Antonio, Angelo e Giovarmi 
fralclli di Luigi, per porzione dei nu-' 
meri 1938 e 3018. 

59.rBÌandii Luigi quondam Giacomo snc-
.cesso a Pianeln Luit̂ i e Marianna fra­
tello e sorella quondam Giacomo, per 
porzione del mapp. N. 1935 

tìO, Fuga Gregorio fu Francesco suc-
.cesso a Guidolin Quirico, per porzione 
del N. 1933. 
Lquatl fondi vennero dettagliatamente 

indicali neirelenco delle Ditte e dei beni 
da espropriarsi e nel relativo piano 
parceilario pubblicati neirUfiìcio Muni­
cipale di S. Martino dei Lupari Trevi­
giano-

Padova, 9 Luglio 1876. 
L'Ing. Ej^irt'oprlatore 
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G K A N D E MEDAGIJA D ' O R O A T . L A R O G H E 

H e d a g U a air esposiziofìe dì Parigi .UU 
RAPPOPtO Dì LODE DALL' flCCflDEMlA DI MEDÌCiNA 

SfligerelaPirm* Esigere la fivmai 
i 

LAnOOMiE. I 

Ka^ostituente, tonico e febl>i>ifugo. 
\La/China-l*ft»'*.-che è un *Elinir aj^r;*tìavolisflimo 

che contiene tuLLÌ ; princtpii;vdi 3 qualità di ehin-
china (sialln. roi^^a, e ;*ri^ia). 

Superiorità CQfìr'taLata ii<ĵ *li Ospitali «e da un 
BUGcesso di Vtìuti anni conferò la mancanza di 
forzeo d'<ìner^i;i, le affezzioni>dello stoma^so» l'età 
critìcaeorintro leitìbbrt ribelle o anticlio. 

o 

o 

Esìgerò gui contro 
la.firma LAÌIOGHE, 

Il Màvm ^ ^ f̂  ^ I i O I f̂ '{] /f 

Il fcm'o o la Chiucbiua riuniti oostitui^eono la 
rai.?liorG e la più potenlecura riparatrice. •' 

La chiiichina dà vita ai^Ii orpani deboli o il 
ferro procura al sani^uo quella forza e colorilo 
oh? fanno la ricchorza della saluta 

E raccomandato contro la sfinitezza, la povertà 
di sangue, clorosi, conseguenze di parto, e t c , eto-

PARIGI, 22 ritò Drouot 

'-^'^-
D0posito,£;eneraleper ritidia, proacjo A. MANZONI tì<3". Via,Salai0 mllano. 

14-321 
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4 

^ - ^ 

H - ^ 
Ci 

it^-^AÉ. 

81" Estra7:Ìoiie in Danaro 
di Bruusvioo, 

r 

accordata e gnrunllta dal Governo con 
tulli i Boni ddìtì Stfito. 

^̂ - E 
Caaft fondata noi 1820 

^ j ^ 

• J ' 

dunque di vincere e molto grande. 11 
totale delie vìncite ammonta 

8 MUìoni (1^0,000 
MaiTÌio in Oro 

0 ti»^»94^<iO<( Lire in oro 
Questo 43,50 Ì vìncite sono divìse in 

6 Glassi. In pochi me^i tutte le Classi 
sono estratle, e per conseguenza tutte 
le vincite decise. L'Estrazione della 
prima Glasse comincia 

al zi^ Lugl io w, <n 
Fra le 43,800 Vincite c'è q-iella 

principale di ev. 
150,000 MìU'dio 

oltre le vincile speciali di Marche 
aOO.OOtt d n r di K ) , 0 0 0 
1 5 0 , 0 0 0 3 0 , 0 0 0 

8 0 , 0 0 0 mi ili 3 0 , 0 0 0 
«OjOOO (^ec. ecc . 

La piî  piccola vincila e dì gran 
lunga niagtlior*i ^el costo d'una Ob­
bligazione. Verso invio dell'importo 
in Assegno postale, o con lettera rac 
comandala m Viglietli di Hanca na­
zionale italiana, Boni, ecc. ecc. 
con K 22 po r una OJibl. ort i ; , 

, , „ l l „ miìY.m ,3 
, , „ 5 . 5 0 , , q u a r t o „ 
„ „ 3 . 7 5 , , o i tuvo „ 

spaìhcf! tosto la .soìlosemhìta Pilla 
le obbligazioni originali (dunque non 
promesse, od altre carie di giuoco 
proibil(0- l i pftt'i tempo chi ordina di-lle 
Obbligazioni riceve il progetto com-
plctta di tutte- le r> Glassi. 

Uopo rcstrazionc d'ogni Classe ver­
rà inviala gratis ad ogni singolo p\T-
lecipanie la Lista ufficiale dell'Estra­
zione, ed il denaro VÌHIO vei'rii im-
mediatLunciUc i^agalo ai fortunati vin­
citori. 

Vitine inoltre espressamente osser­
vato c!ie o^ni angola Estrazione verrii 
effettuata in presenza d încarî ^ati del 
Governo, Notai, e Testimoni- Compia 
elusi perciò d'indirizzare le ordina­
zioni al più })resto, ed in lutla con-
tìdcnza a 

Dispensiere principale nominato dallo 
Slato 

In l lr i iMisrico, 
Germania Seltentrionale 

A"^80 

L___/ 

Tia Barolo, 19 TORINO ^^^ Barolo, W 

Pompo da incendi per Muuicipii o Stainìimenti. 
Pompo travasatricì da vino, sistema privilegiato. 
Ponine per qualsiasi uso, di qualunque sistoma. ' 
Torcili da uva idraulici ed a vite continua. 
Strettoi da olive, erbe, fiori, ecc. 
Seghe circolari ed a lama nontinua. 
Caldaio e motori di qualunque sistema. 
Trasmissioni completo; parafulmini; diramaiiioni, ecc. 
Pesi di ogni genero e qualsiasi portata. 
Si spediscono disegni e prem cori-enti dietro domanda. 5-531 

t<-gaTTf,rsffnTa"-^Ett5g3>-gsiisfir 

Grande Ribasso sui Prezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE: DI MOBILI IN FERRO 

Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milane. 

27 

LETTf di ferro solidi con fondo, elaatico e materasso . . 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso . 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico . . 

OTTOMANK complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variali colori , . . , • . 

SEDIE da giardino vjiisunti verniciate canna da lire 9 a . 

uno 
* m 

» 24 PANCHE verniciate color canna solide da L. 18 a , 

L ETTO matrimoniale montato in stoffa di lana con elastici e materassi di 
crine vegetale , . , . . - . * • - . . » i7£ 

VAVOLKTTE con lastra di marmo e servizio a L- iO a , . . , • 8 0 
FvBltRlCA d'elastici a qualunque sistema a L, 20 . . • . , . , » 3S 
MATERASSI di crine vegetale * 18 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Movto Nnjì'ìleom. Nìim. ;59, Milano 
HB, Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmieratei! «0p. Olo 

Si spedisce il catalogo (iRATlS a chi ne fa domanda.. 23127 

I -̂  

CAPPELLETTI CAV. GIUSEPPE 

BALLA SUA FONDA!XIOffl SINO AI DI NOSTRI 
^ 

Padova 1876 - 2 volumi in-8. - ital. Lire fl.^ 
H h ^ - ^ ^ rffy-^^T*^. IW—-

: i ± C ^ T ^ ^ y - u ^ i ^ > ' J L T ^ ^ ^Myg^.P^; T- '^T^ 
U3.1 

attivalo i C 
« T D 

luglio 1 p b 
l^ut lovn per %:<i;inezl» 

S fartenw 
da 

P A D O V A 

1 
li 

III 
m 
V 

VI 
VII 

VII! 
IX 
X 

mi&lù 
omnibus 
misto 
omnibus 

» 

/ • » 

dir-elto 

omnifc 

3,16 
4,42 
6,20 

9,3,4 

* , -

9.2B [ » 

a. 
» 

» 

P. 

AlTÌvi 

• V E N E Z I A 

V e u e z l » per iì ' 'ailova B^udlwvu |J«r ItuEuj^sau 

«,10 
9,05 

10,S3 

7,4 LÌ 
10.10 
10.45 

• 

p. 

•H 

H^Qiiovjra per %4^rou» 

partenze 
àa 

V E J Ì E Z l A 

omnibìKi 
* 

(lirt'Uo 
misto 
diretto 
omnibus 

> 

> 

• 
misto 

fS.llì a.' 
6,25 
8,33 
0,57 

• 
* 

•» 

12,55 p. 
1,40 
3,..«i 
15,35 

» 

» 

1» 

7,b6] » 
11 - » 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

6,30 a.j 
7,45! . 
9,34 • 

11,43' » 
1,55 lì. 
•i.m\ » 
s.or> . 
t;,rì3 
9,06 

12, :(« 

1 
11 

Partente 
da 

P A D O V A 

onuiibtis 
misto 

a.i 

III direUo 
IV 
V 

omnibus 
din^tto 

7.53 
n,5?i 
2,05 I p 
5,15 > 
9.17 

Arnv! 

B O L O G N A 

I I 
12,10 

finoallovigol,5;i 
5 , -
9.48 

1?,10 

P-

» 

t 

a. 

lEfAl̂ osBBU per H^wdova 

Parienze 
da 

B O L O G N A 

direUo I.IS 
da Rovigo 4tOS 
omnibus ^— 
diretto IS.l'ì^ 
omnihuR VìJ^' 

a. 

Arrivi 

P A D O V A 

misto 
i»25 a. 

9,22 » 
3,W p. 
9.17 . 

|B?TPMfl'TWIP-f--Ltl*Hi*IW»-f'PM-l- •-•P?ini'J^f*Wll>gT^M 

DI 

ì- , •-

AVcstrc per QjiHfliaif̂ , 
ratfkk^ii:^'^^^>Li:i.ìLjjittiiaaaT;;?ttan£^ TKD^flaiiir-ii 

aJ 

* "̂ ^ K 
^ 

6 ì 
Partente 

da 
P A D O V A 

. ^p j 

I| omnibus 
li!' diretto 

Illii omnibus 
ivi 
Vi misto 

6,43 a. 
9,43 » 
2,40 p. 
7,03 

12,501 a. 

l),15!a. 
11,3É| . 
5,0«!p. 
9,35, B 
4,07 i a. 

VeB*«sjii ^-ir BMitdtivu 

i 
Partenze : r 

da '; 
V E R O N A 1 

L 

omniàus 5,05'"à. 
> 11,25 

dirfilto 5,05 
omnibus 6,05 
misto 11.45 

"1 
p-

» . ^ ^ L 

Arri vi 
a 

PADOVA 

7,32 
l,i5 
6,44 
«,37 
3,04 

a. 
P-

» 

a. 

i 

[I 

111 

IV 

V 

Partenze 
^a 

H E S ^ B R 
" 1 -• 

, omnibus 6,12 

• 10,49 

diretto 5,15 

misto 6,iO 
fino a Conegliano 

; omnibus lO.SK 

I I J 

a. 

^ » 

P-

O-isUDìt̂  per '^Je-^lro 

Parlen^e 
da 

U D I N E 

omnibus 1,51 

misto da 6,10 
Conegliano 

> ii.OS 

diretto 9,17 

Arrivi 

M E S T R E 

ANTONIO prof. FA,VARO 

VAWifi 

m 
t ^ 

OD 

si ^ 

SAGGARDO A. 

P a d o v a , in-8, 1876. 
tè 

Padova 1874, in-12, - Lire ^ j ^ 

l i * 

L, 
compilato a cura degli avvocali 

LUCCHINI E G, MANFREDINI 
prolfepsori pareggiati nella K, UniversUà di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
prommciaic dalla Ulagistralura del Picgno nel decetmio adi 186S aM87K^ 

Padova 1876 — Tipografia Sacchet to 

I^ubbUeato ir fase. t% U. Xire UWJA 
^ — ^ — H , ™ ™ — - ^ X — « ^ « ^ — ' ^ - ^ " ' — " - ^ — ' ' 

l"3am^:;^-fil=IHI ^' 

Btgm5.^;rsL;ij:riiacs:tt-;rt;;^^ b & l i ^ ^ t S S i ^ iiibS^p^ ^^^-isiii; r + ^ h ^ » - ^ | * x .Un ^ - \ -

Premiala TÌJJ. Editrice F. Sacchetto _ 

f Si? fi Ut-a 

mMl ^ c> im. s: €*' "̂ ^ '=•''' 
SCIENTIFICO-POPOLARi 

teiBule ni naacstrl eleBseutarì. 
La respii'uzione e l'igiene delle scuole — I concimi — Gl'Ingrassi più comuni 

di cui può avvantaggiarsi l'agricollure — I danni che ne vengono all'agricoilura 
per 1' avvicendamento di frumento e grano turco •— 1 principi fondamentali del­
l'economia rurale in reluaione atl'atimenta/ione del bestiame — Il granoturco e 
la polenta ~ Le risaie ed il rìso — I foraggi pel bestiame. 

» *•_ f 

Pado-va, 1874, in 12 - ital. Lire 33.Ì» MLT A':i:f; ^ 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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,T::,HCirri PÌ-;KI»I7- r^irj;:?*^. ^^^-juc^Jt: 
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• s ^ * ^ 
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PftdoYft, 1876 . P r e m . t ip . {Sacchetto, 

h - JW^ . i 
'-''*i^^^^-'' "^"^ -• 


